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Identità dell’architettura italiana
16° Convegno
Firenze, Piazza San Marco
Aula Magna dell’Università degli Studi di Firenze
5 - 6 Dicembre 2018

Il Convegno è organizzato da:

Università degli Studi di Firenze
Dipartimento di Architettura 
Scuola di Dottorato in Architettura

Con il patrocinio di: 
Casabella

Promosso da:
Federazione Architetti, Pianificatori, +]]]]]], Conservatori toscani
Fondazione e Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori di Firenze

Comitato scientifico:
Fabio Capanni, Francesco Collotti, 
Maria Grazia Eccheli, Fabrizio Rossi Prodi, 
Paolo Zermani

Direttore del Dipartimento:
Saverio Mecca

Responsabile Amministrativo del Dipartimento:
Jessica Cruciani Fabozzi

Responsabile area ricerca:
Gioi Gonnella

Segreteria organizzativa:
Donatella Cingottini

Cura scientifica e redazione del catalogo:
Giulio Basili, Lisa Carotti, Giuseppe Cosentino, Edoardo Cresci, Chiara De Felice
Mattia Gennari

Con il sostegno di: 

Le fotografie e i disegni pubblicati sono stati forniti dagli autori dei progetti e 
delle opere in catalogo. L’editore è a disposizione degli eventuali aventi diritto 
in base alle leggi internazionli sul copyright

Il volume è realizzato da Edizioni Diabasis - Diaroads srl
Stradello San Girolamo 17/B - 43121 Parma

ISBN 978-88-8103-923-4z

Il catalogo è soggetto ad un sistema di valutazione dei testi basato sulla revisione pari-
taria e anonima (peer-review). I criteri di valutazione adottati riguardano l’originalità 
e la significatività del tema proposto, la coerenza teorica e la pertinenza dei riferimenti 
rispetto agli ambiti di ricerca propri della pubblicazione
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Arrigoni architetti

Progetto per un complesso scolastico a Lucca

Marco Arrigoni, Fabrizio Arrigoni, Damiano Dinelli; consulenze per il progetto del verde: 
Marinella Spagnoli; consulenze per strutture e impianti: Studio Techné; collaboratori: Valerio 
Cerri, Valentina Satti
2017

Pensiero e costruzione, disegno e cosa, ratiocinatio e fabrica, ovvero i poli che 
ritmano il tempo progettante di Europa. Una faglia di origine antica, variamente 
descritta e concettualizzata nel dipanarsi storico, giunta forse alla sua massima 
estensione nei dispositivi del lavoro contemporaneo. Un lavoro a cui è stata 
erosa ogni forza centripeta, decomposto e parcellizzato secondo procedure 
che allontanano irreversibilmente l’inventio dal suo concreto prendere corpo, 
la prima immagine dal suo ultimo gesto. Nella torre campanaria fiorentina 
Andrea Pisano separa e distingue gli spazi e i momenti; certo lo scopo stava 
nell’avvicinare il tratto dell’architetto allo stilo dell’uomo di lettere, ma ciò 
non comportava il disdoro dell’operari, ancora non ridotto a macchina cieca. 
Piuttosto che manifesto di una classificazione valoriale che frattura, si spande 
da quell’esercito di formelle l’energia piena e plurale di uno spinoziano existere 
potentia est. Si può dunque ipotizzare una diversa prospettiva: approntare 
un’armatura teorica capace di revocare la scissione restaurando il procedere 
unitario della poi�sis verso la sua opera, forma fluens comunque eccedente 
qualsivoglia predeterminazione.
L’edificio si insedia nel lotto in colloquio con le vicine corti domestiche, una 
scheggia nel mosaico di campi e filari, canali e sentieri che ordinano la piana 
attorno alla città di Lucca. Ha scritto Louis Kahn: “Schools began with a man 
under a tree who did not know he was a teacher, sharing his realization with 
a few others who did not know they were students”; così tra le linee regolari 
che fissano il perimetro della costruzione nel suo baricentro un albero diviene 
l’emblema araldico dell’insieme al pari dei tanti che punteggiano il rizoma dei 
poderi. Osservati da lontano i bassi profili della scuola richiamano i lunghi muri 
di recinzione delle ville e delle tenute che bordano le vie che salgono verso le 
colline. Le colonne, esili e colorate, che cingono il prisma emergente della palestra 
annunciano le soglie di ingresso. Il progetto articola il programma funzionale in tre 
parti distinte e interrelate, rivolgendo una cura peculiare agli spazi di giunzione; 
le tecniche edificatorie e le materie impiegate sono ereditate dalla tradizione e 
tali da assicurare alla nuova fabbrica efficienza, durata, coerenza con lo stigma 
impersonale delle vecchie case contadine tenacemente sopravvissute. 
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